
BELLUNO. Alla fine sono stati re-
cuperati con l'elicottero e por-
tati al sicuro, ieri pomeriggio, 
dopo un’estenuante confron-
to con Soccorso alpino e sani-
tari, che da oltre 48 ore li sta-
vano monitorando e avevano 
offerto loro la possibilità di tor-
nare a terra. 

I fatti
Stiamo parlando dei due al-

pinisti spagnoli bloccati da tre 
giorni in parete sulle Tre Cime 
di  Lavaredo.  L'intervento di  
recupero  è  stato  effettuato  
dall'equipaggio di un elicotte-
ro dell'Aiut Alpin Dolomites 
di Bolzano, sfruttando un mo-
mentaneo varco nella nebbia. 
Gli scalatori avrebbero spiega-
to di aver rifiutato volontaria-
mente  due volte  il  soccorso  
perchè convinti, erroneamen-
te, di essere arrivati a un passo 
dalla vetta, anche se in realtà 
mancavano ancora due tiri di 
corda piuttosto impegnativi.  
L'elicottero è riuscito nella dif-
ficile  manovra  di  avvicina-
mento alla parete della Cima 
ovest, a 2.750 metri di quota, 
dove  i  due  erano  bloccati.  
Sbarcato su una cengia, il tec-
nico di elisoccorso li ha rag-
giunti  e  fatti  spostare  in  un 
punto più agevole per l'imbar-
co, avvenuto subito dopo. Gli 
alpinisti stanno bene e sono 
stati trasportati al Rifugio Au-
ronzo. 

Le chiamate
Domenica sera alle 20.20 cir-

ca il capo del Soccorso alpino 
di Auronzo era stato contatta-
to nuovamente dai due alpini-
sti spagnoli, per il cui mancato 
rientro dalla Cima Ovest di La-
varedo era scattato l'allarme 
la notte precedente. La cop-
pia, 45 anni lui, 36 lei, di Bar-
cellona, che domenica matti-
na - individuata dopo una not-
te  all'addiaccio  a  metà della  
Via Cassin - aveva rifiutato il 
recupero con l'elicottero per 
proseguire  autonoma  nella  
scalata,  aveva  raggiunto  la  
cengia alta, ma si trovava in 
difficoltà e chiedeva informa-
zioni sul rientro. Dalle foto ri-
cevute, i soccorritori avevano 
capito che i rocciatori si trova-
vano dalla parte opposta ri-
spetto alla normale. 

La paura 
Dopo aver spedito loro due 

relazioni,  spiegando  dove  si  
trovavano esattamente e cosa 
avrebbero dovuto fare, li han-
no invitati ad attendere e ri-
partire all'alba, per non met-
tersi in condizioni di rischio 
dato che avevano già passato 
una notte in parete. Dopodi-
ché è stato chiesto al persona-
le del Rifugio Auronzo di anda-
re a tranquillizzare i genitori 
dell'uomo, la cui madre già ie-
ri mattina aveva avuto un ma-
lore. Ieri mattina i soccorritori 
hanno mandato un messaggio 
al rocciatore per sapere come 
stavano. Non ricevendo rispo-
ste, è stata effettuata una nuo-
va perlustrazione. Appena in-

dividuati, anche questa volta, 
pur essendo poco distanti da 
dove si trovavano ieri sera e 
malgrado il tempo in peggiora-
mento, gli scalatori hanno ri-

fiutato di essere imbarcati. Più 
tardi l'uomo ha iniziato a man-
dare foto per far capire la pro-
pria posizione e avere indica-
zioni. Su sollecitazione a chie-

dere  subito  l'intervento  del  
118, l'alpinista non ha più ri-
sposto.  Alla  fine,  fortunata-
mente, è avvenuto il recupe-
ro. 

TRENTO. La giunta comunale deci-
derà oggi se ci sono o meno i mar-
gini per ritirare l’appalto relativo 
all’assegnazione delle pulizie nel-
le strutture comunali. Il secondo 
passaggio che è stato chiesto dai 
consiglieri, sarebbe quello di un 
intervento della commissione di 
Vigilanza e quindi un eventuale 
inserimento del problema in un 
ordine del giorno del consiglio co-
munale. Il rischio è che essendo 
già  state  depositate  le  offerte,  
qualcuno possa aprire le  buste,  
dando così conferma all’appalto 
in corso. Nell’incontro tra i capi-
gruppo, le delegazioni sindacali e 
i  lavoratori,  Paola  Bassetti  ha  
espresso la propria meraviglia per 
come un simile  provvedimento  
arrivi da una giunta di centro sini-
stra e come la vicesindaco Franzo-
ia abbia  pubblicamente ricono-
sciuto  la  consapevolezza  della  
maggioranza della riduzione delle 
retribuzioni. Dalle testimonianze 
delle lavoratrici sono emersi sti-
pendi che meritano rispetto.  Si  
parla di 7 euro lordi all’ora che in 
alcuni casi scendono a 6,84 e di 
madri di famiglia che devono far 
quadrare il bilancio con 380 euro 
mensili. La certezza è che dimez-
zando la base d’asta, si avranno ul-
teriori ribassi e quindi gli stipendi 
saranno proporzionati alla cifra di 
assegnazione. Già adesso il costo 
complessivo delle retribuzioni è 
superiore alla base d’asta. Alotti 
della Uil ha accusato la giunta di 

centro sinistra di superficialità e 
di una ridotta capacità d’autono-
mia sia perché la Provincia aveva 
dato la possibilità al  comune di 
muoversi al di fuori delle direttive 
Apac che regolano gli appalti pub-
blici e si sarebbero potute trovare 
delle strade alternative. Per Iane-
selli della Cgil nella corsa al rispar-
mio, la giunta ha pensato solo ai 
numeri e non al fatto che fossero 
coinvolte delle persone per le qua-
li non è dignitoso pensare di com-
pletare il redditto ricorrendo agli 
ammortizzatori sociali o al reddi-

to di cittadinanza. Dagli interven-
ti delle lavoratrici è emerso anche 
come  il  controllo  da  parte  
dell’amministrazione comunale,  
non sia stato fiscale come sarebbe 
dovuto essere con una serie di la-
vori come la lucidatura dei pavi-
menti della biblioteca, la pulizia 
delle luci al soffitto o quella dei ve-
tri vengano pagate dal Comune, 
ma non fatte con la frequenza con-
trattualmente prevista. La critica 
all’operato  della  giunta  è  stato  
unanime –  per  Caramelle  “una 
scelta  politica  incosciente”;  per  

Pomini si è andati a colpire perso-
ne già socialmente deboli – come 
la richiesta di un impegno unita-
rio per trovare strade alternative. 
Dalle lavoratrici è arrivata la se-
gnalazione di come di fatto il per-
sonale sia già stato ridotto e come 
di fatto si lavori per tre; o il timore 
che chi è assegnato ad una specifi-
ca pulizia come quella delle sale, 
possa perdere il lavoro: «Oggi la 
pulizia è costante, col nuovo ap-
palto s’interverrebbe solo dopo il 
loro utilizzo con il rischio di licen-
ziamenti». D.P.

• Il punto in cui sono stati individuati gli alpinisti rimasti bloccati in parete 

Pulizie, il Comune nel mirino:
oggi si decide sull’appalto ribassato

Bloccati in parete, rifiutano i soccorsi
Tre Cime. Una coppia di alpinisti spagnoli è rimasta bloccata in parete per quasi tre giorni. I due hanno rifiutato i primi 
tentativi di soccorso con l’elicottero credendo di essere vicini alla cima. Alla fine ieri pomeriggio il recupero

TRENTO. Rocambolesco epi-
sodio  ieri  sera  iniziato in  
piazza  Dante e  terminato 
in via Caneppele, a Ronca-
fort. Tutto ha avuto inizio 
con un litigio, pare fra stra-
nieri, che è generato fino a 
quando uno dei due non ha 
strappato con violenza dal-
le mani dell’altro il cellula-
re e poi è scappato. La vitti-
ma di quella che potrebbe 
essere definita  comunque 
una rapina, forse impauri-
to, forse disorientato, si è 
allontanato da piazza Dan-
te  in  direzione  di  Trento  
nord fino a quando, in via 
Caneppele, non ha trovato 
qualcuno che lo ascoltasse. 
Ed è da lì che è quindi parti-
ta la richiesta d’aiuto al 112. 
Sul posto sono quindi inter-
venuti  i  carabinieri  che  
hanno raccolto le prime in-
formazioni su quanto suc-
cesso. E quindi c’è stato an-
che  l’intervento  da  parte  
dei  sanitari  della  Croce  
Bianca.

Piazza Dante

Rapinato
del cellulare
dopo
il litigio 

• L’ambulanza in via Caneppele

BORGO VALSUGANA. Continua-
no senza sosta le indagini per 
risalire agli autori dell’assal-
to al Postamat di Borgo Val-
sugana, preso di mira intor-
no alle 3.30 di domenica da 
una banda di 4 persone, tut-
te a volto coperto, che è riu-
scita a farlo esplodere con l’a-
cetilene e a portare via un 
bottino da circa 70.000 eu-
ro. 

L’ufficio postale intanto re-
sterà chiuso anche oggi. I ca-
rabinieri stanno acquisendo 
i filmati delle telecamere di 
videosorveglianza della zo-
na, a caccia di dettagli utili al 
fine dell’identificazione dei  
responsabili. Quel che si sa è 
che i malviventi sono arriva-

ti e fuggiti a bordo di un’auto 
di  grossa  cilindrata,  forse  
con una targa rubata. 

Il tutto è avvenuto nel giro 
di pochissimi minuti, e i mal-
viventi sono riusciti a fuggi-
re prima che arrivassero i mi-
litari dell’Arma. 

Un colpo senza dubbio ad 
opera di professionisti, e che 
potrebbe essere stato com-
piuto dalla stessa banda che 
ha assaltato un’ora prima un 
altro bancomat a Cortina sul-
la Strada del Vino. 

I carabinieri della compa-
gnia di Borgo sono al lavoro 
anche  su  possibili  collega-
menti tra i due episodi, che 
sembrano avere diversi par-
ticolari in comune. 

Borgo Valsugana

Assalto al Postamat,
proseguono le indagini
La filiale resta chiusa

• Il Postamat di piazza Degasperi preso d’assalto dai rapinatori 

• Il presidio di lavoratrici delle pulizie e sindacati ieri a palazzo Thun dove hanno incontrato i capigruppo FOTO PANATO
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Cave, aumentano gli infortuni sul lavoro
Sedici gli incidenti verificatisi nel 2018 a fronte dei dieci dell’anno precedente. Tredici nel porfido
La Provincia delibera il programma dei controlli. Marighetti (Fillea): «Ancora insufficienti»

La vertenza

AppaltopulizieinComune,
ieri loscioperoeilpresidio
«Nosoluzioni intermedie»

CorridoiodelBrennero, lenomine
Designatoilnuovocomitatotecnico
La giunta indica l’ex commissario Ezio Facchin

TRENTO Nel corso del 2018 nel
settore estrattivo trentino si
sono verificati 16 infortuni, di
cui 13 nel porfido. L’anno pre-
cedente gli incidenti rilevati
erano nel complesso 10, di cui
9 nel porfido. Il Servizio mi-
nerario della Provincia «non
rileva particolari criticità» e la
giunta ha deliberato il pro-
gramma dei controlli nel set-
tore per il 2019: «Troppo po-
chi» secondo Moreno Mari-
ghetti della Fillea, che ricorda
come «la sicurezza rimanga
una delle questioni prioritarie
ancora aperte, anche a livello
nazionale». E venerdì si terrà
a Milano il prossimo incontro
per il proseguo della trattativa
sul contratto collettivo nazio-
nale: «Pronti allo sciopero se
non ci saranno aperture».
144 le cave in attività regi-

strate nel 2018, di cui 88 di
porfido, 45 di inerti, 6 a preva-
lente uso industriale e altret-
tante di marmi, pietre orna-
mentali e da costruzione. Il
Servizio minerario, preposto
al controllo in tema di salute e
sicurezza sul lavoro, ha effet-
tuato una media di 275 so-
pralluoghi all’anno fra il 2014
e il 2018, emettendo 3 diffide
e 62 sanzioni amministrative
ai sensi della legge provincia-

le sulle cave, assumendo 21
provvedimenti ai sensi delle
norme di polizia mineraria e
trasmettendo 20 notizie di re-
ato all’autorità giudiziaria.
Nello stesso arco di tempo
l’Uopsal ha effettuato dai 5
agli 8 controlli all’anno su 36
aziende: 11 per inchieste su in-
fortuni, 16 per inchieste su
malattia professionale e 9 per
segnalazioni o denunce. In 4
casi sono state riscontrate ir-
regolarità.
Dopo un incontro con lo

stesso Marighetti, Fabrizio Bi-
gnotti della Filca e due rap-
presentanti dei lavoratori per
la sicurezza avvenuto nelle
scorse settimane, la Provincia
ha deliberato il programma
dei controlli per il 2019, in
particolare per il settore del
porfido, che saranno effettua-
ti da Servizio minerario, Ser-
vizio lavoro e Uopsal: le verifi-
che sull’effettuazione delle at-
testazioni da parte dei datori
di lavoro sulla sicurezza do-
vranno essere almeno 10.
«Troppo poche— commenta
Marighetti — la sicurezza è
uno dei temi importanti an-
che della nostra piattaforma
unitaria a livello nazionale,
per questo abbiamo richiesto
l’istituzione dei rappresen-

tanti dei lavoratori per la sicu-
rezza territoriali, due per i di-
stretti produttivi con più di
500 lavoratori, che nemmeno
in Trentino siamo riusciti a
normare».
La Provincia ha accolto la

richiesta dei sindacati di pre-
vedere un confronto costante
attraverso riunioni periodi-
che fra Servizio minerario,
Uopsal e Centrofor, l’ente bila-
terale del settore edile che in
base a una recente convenzio-
ne stipulata dalla Commissio-
ne paritetica salute e ambien-
te del settore porfido (compo-
sta da rappresentanti datoria-
li e sindacali) si occuperà
delle tematiche legate agli in-
fortuni sul lavoro.
Venerdì i sindacati torne-

ranno al tavolo delle trattative
sul contratto collettivo nazio-
nale: «Bloccato sia sulla parte
economica, sia sulla richiesta
datoriale di introdurre la sta-
gionalità nel settore lapideo,
di assumere, cioè, i lavoratori
a marzo e licenziarli a novem-
bre, mentre ora nei mesi in-
vernali sono in cassa integra-
zione. Se su questo e altri
punti non ci sarà apertura
proclameremo lo sciopero».

Erica Ferro
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TRENTO «Non accettiamo solu-
zioni intermedie». Paola Bas-
setti (Filcams Cgil) è chiara:
«La richiesta al Comune rima-
ne quella di ritirare il bando
di gara che dimezza le ore di
lavoro e la retribuzione delle
settanta addette al servizio di
pulizia». Che ieri hanno scio-
perato per l’intero turno di la-
voro e in serata hanno incon-
trato i rappresentanti dell’am-
ministrazione. Il sindaco
Alessandro Andreatta ha co-
municato che porterà la ri-
chiesta all’attenzione della
sua giunta nella riunione di

oggi.
Ieri alle 19, dopo un’ora di

presidio di protesta in via Be-
lenzani, sotto Palazzo Thun,
25 lavoratrici insieme ai se-
gretari dei tre sindacati confe-
derali Franco Ianeselli (Cgil),
Walter Alotti (Uil) e Lorenzo
Pomini (Cisl) e ai rappresen-
tanti sindacali di categoria
Roland Caramelle e la stessa
Bassetti per la Filcams, Lam-
berto Avanzo e Francesca Ve-
spa per Fisascat Cisl, sono sta-
te ricevute dal primo cittadi-
no e dai capigruppo delle di-
verse forze pol i t iche in

consiglio comunale.
«Hanno espresso tutti la

propria solidarietà alle lavora-
trici — fa sapere Bassetti —
ma si tratta di una solidarietà
ipocrita, espressa da chi ha
deliberato la stesura di un
bando che condanna settanta
persone alla povertà».
L’appalto ponte messo a

punto dai dirigenti comunali
— in attesa che venga aggiu-
dicato il famoso «maxi appal-
to» per il servizio di pulizie
negli enti pubblici — ha di-
mezzato infatti il valore del
bando di gara da 1,5milioni di

euro a 450.000 prevedendo la
riduzione di frequenze e ser-
vizi, «quindi degli stipendi
delle lavoratrici — chiosa la
sindacalista della Cgil — con
anche la possibilità di perdere
dei posti di lavoro, perché la
clausola sociale che è stata in-
serita non obbliga la ditta che
si aggiudicherà la gara a man-
tenere lo stato attuale dell’oc-
cupazione».
«È importante che gli espo-

nenti politici abbiano ascolta-
to la voce delle lavoratrici —
sottolinea il segretario della
Cgil Franco Ianeselli — quelle

che erano presenti hanno fat-
to capire di non volere aiuti nè
sussidi, ma solo di poter lavo-
rare con dignità. Non si può
fare cassa su persone che
spesso già affrontano situa-
zioni molto difficili: raziona-
lizzare si può fare su tante co-
se, ma queste lavoratrici sono
persone, non materiale di
cancelleria».
Andreatta ha annunciato

che sottoporrà la questione
alla sua giunta nella riunione
in programma oggi: «Nessu-
no ha però detto esplicita-
mente che il bando verrà riti-
rato — conclude Bassetti —
ma la nostra richiesta rimane
questa. Non accettiamo rispo-
ste intermedie. Qualsiasi de-
cisione che non preveda il ri-
tiro del bando non ci andrà
bene. O si sta con le lavoratrici
oppure si è contro di loro: o si
fa un bando che tuteli le loro
condizioni oppure la giunta le
offende una seconda volta».

E. Fer.
© RIPRODUZIONE RISERVATA

70
Sono le
lavoratrici che
si occupano
delle pulizie di
tutti gli spazi
del Comune di
Trento e che
ieri hanno
scioperato

1,5
milioni di euro
Era il valore
dell’appalto
legato ai servizi
di pulizia prima
che il Comune
decidesse di
ridurne il valore
a 450.000 euro

TRENTO La giunta provinciale
di Trento ha nominato i nuovi
componenti del comitato tec-
nico scientifico a supporto
dell’Osservatorio per il corri-
doio del Brennero, nato per
assicurare il monitoraggio
delle fasi di realizzazione del-
le tratte d’accesso sud al tun-
nel di base nel territorio pro-
vinciale e l’integrazione inter-
modale di tutte le infrastrut-
ture connesse (ferroviarie,
stradali e logistiche).
Rispetto alla precedente

composizione sono stati con-
fermati il dirigente generale
dell’unità di missione strate-

gica Grandi opere e ricostru-
zione Raffaele De Col, i mem-
bri designati dai Comuni e
dalla Comunità della Vallaga-
rina (Roberto Lorenzi e Luigi
Frassinella) e dei municipi e
della Comunità Rotaliana-Kö-
nigsberg (Horan Cesare Kur-
doglu) e il direttore del Muse
Michele Lanzinger.
Di nuova nomina, invece, la

dirigente del dipartimento
competente in materia di am-
biente e territorio Livia Ferra-
rio, Antonio Ferro, direttore
del dipartimento di preven-
zione, per l’azienda sanitaria,
Bruno Delaiti del Comune di

Trento e Andrea Larcher per
Rovereto, Giuseppe Romeo in
qualità di rappresentante di
Rfi, soggetto gestore dell’in-
frastruttura ferroviaria e l’ex
presidente dell’Ordine pro-
vinciale degli ingegneri Anto-
nio Armani, indicato in quali-
tà di esperto dalle minoranze
del consiglio provinciale. La
giunta diMaurizio Fugatti, in-
vece, ha designato Ezio Fac-
chin, già commissario straor-
dinario del governo per le
opere di accesso al tunnel del
Brennero (la giunta prece-
dente nel 2015 aveva scelto
Raffaele Mauro, ordinario del

dipartimento di ingegneria
civile, ambientale e meccani-
ca dell’università di Trento). Il
ministero delle infrastrutture
e dei trasporti non ha ancora
nominato, invece, i nominati-
vo del proprio rappresentan-
te.
I nuovi componenti del co-

mitato tecnico-scientifico ri-
marranno in carica per la du-
rata della legislatura.
L’Osservatorio è stato costi-

tuito con una legge provincia-
le del 2012. In una sorta di in-
terfaccia tra la pubblica am-
ministrazione, le realtà locali
e i cittadini, deve esercitare le
sue funzioni «anche in rela-
zione alla salvaguardia del-
l’ambiente, della tutela socia-
le, della salute e della sicurez-
za sul lavoro, all’efficacia delle
relazioni con la popolazione e
delle esigenze di trasparenza,
informazione e partecipazio-
ne».
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Economia

Attività estrattiva Una cava di porfido in Trentino: nel 2018 erano 88 quelle in attività

Presidio Le lavoratrici che si occupano delle pulizie del Comune sono tornate a protestare (foto Rensi)

88
Le cave di
porfido in
attività in
Trentino nel
2018

275
I sopralluoghi
effettuati ogni
anno dal
Servizio
minerario

36
Le aziende
nelle quali
l’Uopsal ha
condotto i suoi
controlli fra ll
2014 e il 2018

L’interrogazione

Olio del Garda, è allarme
Misure contro l’emergenza

I l consigliere provinciale del Pd Luca Zeni
porta all’attenzione della giunta il «crollo
verticale della produzione olivicola nelle

aree ad essa vocate del Garda, sia in
territorio trentino come in quello veronese,
per cause ancora largamente sconosciute ai
tecnici che operano nel settore». La
produzione del 2019 «sarà praticamente
inesistente, con gravissimi danni al sistema
olivicolturale gardesano— denuncia Zeni
— e ciò che rimane della produzione
dell’anno precedente sta sparendo dai punti
vendita perché si è compreso che fra i
possibili rimedi che qualcuno vorrà mettere
in campo per sostenere l’intera filiera ci
potrebbe essere l’acquisto di olio da Paesi
mediterranei». Zeni chiede alla giunta di
«attivare tutti i meccanismi di sostegno per
consentire ai produttori di fronteggiare una
simile crisi». © RIPRODUZIONE RISERVATA

A rischio
La produzione di
olive nel Garda ha
subito un crollo
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